
Gli Appuntamenti 

* Domenica 28 Festa patronale di San Giovanni:  
ore 10.30 Messa con gli anniversari di matrimonio.  
Ore 18.00 Concelebrazione e Processione del Patrono.  
A seguire Concerto della Banda. 
* Lunedì 29 inizio C.R.E. e Baby C.R.E.  2009 Nasinsu 
(oratorio e scuola materna ore 9-17). 
* Martedì 30 Pomeriggio in piscina.  * Mercoledì 1 luglio 
Gita al Santuario di Mapello. 
* Giovedì 2 luglio Prima serata genitori CRE ore 20.45. 
* Venerdì 3, primo del mese: Adorazione dalle 10  
alle 11.30 
* Domenica 5 luglio festa a Cà Rosso: ore 18.00 Messa e 
Processione di S. Margherita in via Cabacaccio (non c’è 
la messa in Parrocchia delle 18). Pellegrinaggio a piedi 
alla Cornabusa (ore 6.00 dall’oratorio e ore 8.00 dalla 
Roncola. Messa al santuario ore 11).  
 
-Continua la distribuzione del bollettino La lettera con 
la busta per coloro che vorranno contribuire alla casa 
di comunità per l’anno 2009. 
- Speciale su Palazzago in onda mercoledì 1 luglio ore 
20.40 e Domenica 5 su Bg TV o SKY 950. 

- E’ aperta la Pesca di beneficienza. 
- Continua  la festa a Cà Rosso. 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                      

                                                
Dal 28 giugno 

 Al 5 luglio 2009 

L’affondo  Giovanni: Dio ha un pensiero 

 Dio non basta accoglierlo, occorre saper accogliere un Dio diverso 
da come te lo aspettavi. E’ il Dio dei ribaltamenti. Giovanni uomo 
austero, fuori da ogni moda, che non concentra su di sé, ma rimanda 
ad un altro, che non predica sulle piazze ma nel deserto, che non va a 
cercare la gente ma è la gente ad andare da lui. Grida e vive nel de-
serto e nel silenzio, nel luogo dove ognuno è ripulito dall’abitudine e 
ritrova il suo splendore e la sua forza originaria, dove ci sono parole 
che ti trasformano. Giovanni richiama un’esigenza fondamentale per 
ognuno: ri-ordinare la propria esistenza. Giovanni con la sua auste-
ra coerenza e il suo distacco da ogni ambizione personale, sembra 
sbatterci in faccia la domanda. “Chi sei?”. 
La gen te va da lui a chiedere:”Cosa dobbiamo fare?” 
La sua risposta è sempre pratica e riguarda la giustizia:”Non esigete 
niente di più di quanto fissato”; la carità :”Chi ha due tuniche ne dia 
una a chi non ce l’ha”; il rispetto:”Non maltrattate, né estorcete 
niente a nessuno”. Chiede di rimanere al proprio posto in modo di-
verso. 
Giovanni è figlio di Zaccaria e Zaccaria in ebraico significa:Dio ha 
un pensiero. Ecco il pensiero e il sogno di Dio: trovare persone come 
Giovanni che non hanno bisogno di protagonismo, né di cercare pro-
seliti e tantomeno di rumore. 
Prima di partorire Giovanni, Elisabetta sua madre, rimane chiusa 
cinque mesi in casa per la vergogna di essere incinta a quell’età, e 
suo padre Zaccaria resta muto per tre mesi per la sua mancanza di 
fiducia. Ci vuole silenzio e umiltà quando Dio si fa così vicino. 



    Vangelo di Luca 1,5-17 
Al tempo di Erode, re della Giudea, vi era un sacerdote di 
nome Zaccarìa, della classe di Abìa, che aveva in moglie una 
discendente di Aronne, di nome Elisabetta. Ambedue erano 
giusti davanti a Dio e osservavano irreprensibili tutte le leg-
gi e le prescrizioni del Signore. Essi non avevano figli, per-
ché Elisabetta era sterile e tutti e due erano avanti negli an-
ni. Avvenne che, mentre Zaccarìa svolgeva le sue funzioni 
sacerdotali davanti al Signore durante il turno della sua 
classe, gli toccò in sorte, secondo l’usanza del servizio sa-
cerdotale, di entrare nel tempio del Signore per fare l’offer-
ta dell’incenso. Fuori, tutta l’assemblea del popolo stava 
pregando nell’ora dell’incenso. Apparve a lui un angelo del 
Signore, ritto alla destra dell’altare dell’incenso. Quando lo 
vide, Zaccarìa si turbò e fu preso da timore. Ma l’angelo gli 
disse: «Non temere, Zaccarìa, la tua preghiera è stata esau-
dita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, e tu lo chiame-
rai Giovanni. Avrai gioia ed esultanza, e molti si rallegreran-
no della sua nascita, perché egli sarà grande davanti al Si-
gnore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà colmato 
di Spirito Santo fin dal seno di sua madre e ricondurrà molti 
figli d’Israele al Signore loro Dio. Egli camminerà innanzi a 
lui con lo spirito e la potenza di Elia, per ricondurre i cuori 
dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e pre-
parare al Signore un popolo ben disposto». 

Invito alla preghiera               Il precursore    
L’austerità della vita e la fermezza nella predicazione sono alcune  
delle tue caratteristiche, o Battista. 
Sei legato a Gesù da uno stretto rapporto spirituale che avviene nel seno  
materno. La tua vita è stata una continua ricerca della verità ed un’attenzione  
alla missione. Anche noi siamo chiamati a seguire le tue indicazioni: iniziare un 
cammino di conversione, liberarci dai nostri peccati, andare incontro al Padre. 
Talvolta siamo incapaci di seguirti, di riconoscere la voce dello Spirito, 
non siamo gratuità per i fratelli, trasparenza della volontà del Padre. 
Dobbiamo entrare nel vuoto del deserto del nostro cuore, e come te, Giovanni,  
guardare in alto perché Gesù, ancora una volta, possa rivelarsi 
a questa umanità smarrita. Anche a noi il Padre, fin dal seno materno, ci 
ha proposto una missione: ci stiamo rendendo disponibili a realizzarla? 
Aiutaci, o Battista, ad essere testimoni forti, come te, 
in grado di portare le folle a Gesù, costi quel che costi.            Amen 

La Parola 

 

La Liturgia 

Festa di S. Giovanni Battista 
patrono Is 49,1-6; Sal 138; At 
13,22-26; Lc 1,57-66.80 
Giovanni è il suo nome.  Bianco             

28 
DOMENICA 

  
LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita:Pro populo 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Lidia e 
Mario.        
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Coscritti 1948 

SS. PIETRO E PAOLO Ap(s) 
At 12,1-11; Sal 33 (34); 2 Tm 
4,6-8.17-18; Mt 16,13-19 Tu 
sei Pietro, a te darò le chiavi 
del regno dei cieli.          Rosso                                    

29 
LUNEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 20.00  Cappella Brocchione: 
  

Ss. Primi martiri della Chie-
sa Romana (mf) Gn 19,15-29; 
Sal 25; Mt 8,23-27 Levatosi 
sgridò i venti e il mare e si fece 
una grande bonaccia.      Verde                  

30 
MARTEDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 20.00 Precornelli: 
Def. Medolago Girolamo 

Gn 21,5.8-20; Sal 33; Mt 8,28-
34 Sei venuto qui prima del 
tempo a tormentarci?     Verde                            

1 
MERCOLEDÌ-

LO 1ª set 

Ore 20.00: S. Sisinio : 

Gn 22,1-19; Sal 114; Mt 9,1-8 
Resero gloria a Dio che aveva 
dato un tale potere agli uomini. 
                                    Verde                 

2 
GIOVEDÌ  

 1ª set 

Ore 20.00: Cimitero : 
Def. Bono, Silvano e Rota Andrea. 
Finazzi Carolina, Angela e Carlo 

S. Tommaso, ap. (f) 
Ef 2,19-22; Sal 116; Gv 20,24-
29 Mio Signore e mio Dio!                   
                                    Rosso 
  

  

3 
VENERDÌ 

  
LO Prop 

Ore 20.00 Ca’ Rosso : 
Def. Agnese 

S. Elisabetta di Portogallo 
(mf) Gn 27,1-5.15-29; Sal 134; 
Mt 9,14-17 Gli amici possono 
forse essere in lutto mentre lo 
sposo è con loro?           Verde 

4 
SABATO 

  
LO 1ª set 

Ore 18.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Antonio e Paola 

14ª del Tempo Ordinario 
Ez 2,2-5; Sal 122 (123); 2 Cor 
12,7-10; Mc 6,1-6 
Un profeta non è disprezzato se 
non nella sua patria.       Verde                          

5 
DOMENICA 

  
LO 2ª set 

Ore 8.00 Montebello:Def. Locatelli 
Antonietta e Quarti Luigi 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Lambrucchi Alfredo 
Ore 18.00 Cà Rosso: 
Def. Rota Mario e  Luigina 


